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LA PAROLA A COSMA Il Quirinale comincia già oggi le consultazioni dei partiti 
La De ha fretta e preme per una soluzione immediata anche a quattro 

E' durato cento giorni 
tìoria si è dimesso, si apre una crisi al buio 
& Se non si cambia, 

niente di buono 

c 

», 

UKARMtMAHOMoMTI 

om'era prevedibile, le manovre tese a non 
prendere Mio della rulli e ad evitare le dimis­
sioni del governo Oorla sono durale solo po­
che or» Nel cono delle quali, però, Il presi­
dente del Coniigllo non ha evitalo di esporsl 
al ridicalo, come e accaduto l'altra sera quan­
do « apparso Illa tv e ha comunicalo, a tutti gli 
Italiani, che il governo, dopo II «vertice», si era 
«lionato. «Non i tempo di mattane», aveva 
wnterulalo, Ieri mattina, un giornale •Sosti­
tuiamo Zanone, « indiamo avanti» 

Le dimissioni formali - assolutamente do­
verose e obbligate » hanno troncalo tulle que­
ste chiacchiere e manovre, E cosi e Unito, 
dopo poco pU di quattro mesi, Il governo di 
Giovanni Oorla, Nessuno, oggi, lo rimpiange, 
Nettuno lo rimpiangerà, 

Con accadrà eri? Non e semplice preve­
derlo, Se U trattasse solo di sostituire ai mini­
stero della Difesa l'on. Valerlo Zanone, la cosa 
sarebbe piuttosto semplice, Tanto pia che il 
potrebbe approlltlare del latto «he l'esponen­
te liberale ai trovi, In queste ore, nel Oollo 
Pertico, Impegnato personalmente In quella 
•missione" che egli ha (ermamente voluto e di 
CU) ha dato tempre un'interpretazione ollran-
ilsttca, 

U trattura 4 avvenuta sulla legge llnansla-
ria. NM ««Milli» «h», mmm Berta, *vtv« 
«rallortito» Il governo, lì presidente del Con­
siglio, e con lui Giuliano Amalo avevano after-
mata che li tua Impotuutone non il tocca, 
Sili mantenuta (erma questa posizione? 0 al 
dovrà prendere MIO, con»» noi pensiamo, del­
ta tua assurdità, e cercare una soluzione che 
tenga conio, ad esemplo, delle proposte del 
movimento sindacale? 

1 pan c'è solo la legge llnamiarla Ci da 
decidere, In tempi rapidissimi e Improcrasti­
nabili, dopo I referendum, sul nuovo plano 
energetico e tulle riforme di alcune leggi per 
li giuntila (Innaniltulto per quel che concer­
ne la responsabilità civile del magistrato CI 
tono altri problemi, fra I quali certo non se­
condari quelli relativi all'atteggiamento e all'I-
ntziiliva dell'Italia e dell'Europi dl'lronte ai 
nuovi, patitivi sviluppi del dialogo fra Usa e 
Urti e al prossimo Incontro Reagan-Oorba-
clov i Washington (I temi di cui si e parlata, 
tri alcune Ione delle sinistra europea, in un 
Incontro del giorni sconi a Bruxelles) 

Naturalmente,! tempi urgono perlaFInan-
Ilaria, per le decisioni dei post-referendum, 
per altre Importanti questioni Ma l'anticipo 
dell'Indio delle consultazioni ad oggi pome­
riggio non servirà a molto. La soluzione della 
crisi non sarà tacile E diventerà Impossibile, o 
ancora una volta assai precaria e provvisoria, 
«e non si prenderà atto, finalmente, di ciò di 
cui non si volle prendere atto fino In fondo 
dopo I risultati elettorali del 14 giugno Osti­
narsi nella logica del pentapartito, pur con 
varianti più o meno chiare, e non cercare stra­
de nuove sulla base di una piena consapevo-
letti del problemi del paese da affrontare e 
risolvere, non può portare a niente di buono 

sterne al verdi. Non ti prevede 
una crisi todle GII ieri! primi 
intoppi Per accelerare le co­
se, il Quirinale avrebbe voluto 
cominciare te consultazioni ri­
cevendo i partiti maggiori Ma 
non è stalo possibile Ieri sera, 

aiOVANNI FASANELLA 

Goria si è dimesso. Cosslga, che ieri sera ha annulla­
to la visita ufficiale in Gran Bretagna, awierà le con­
sultazioni già oggi pomeriggio. Una decisione, forse, 
martedì. La De preme per una «rapida» soluzione. 
Ma Crani tace e I «Avanti!» di stamane titola in prima 
pagina: «Crisi-lampo. Speriamo». Natta: «La rottura è , , . - . . „ , 
avvenuta sulla politica economica ed è su questo *fiBS*S+SS£& 
terreno che vanno ricercate le soluzioni». ^ ™3» «a in p r o S ™ 

da domani In una dichiara-
none, il segretario del Pei 
Natta afferma che questa crisi 
«dice che è finita la late della 
governabilità facile» Natta 
parla del problemi lasciali irri­
solti nel corso di questi anni e 
sottolinea l'urgenza di nuove 
scelte di politica economica 
Ricorda poi che la rottura tra I 
cinque è avvenuta proprio sul 
terreno delta politica econo­
mici Ed è-su questo terreno 
che va affrontata e risolta il 
nostro deciso intendimento 4 
non consentire che si sfugga a 
quesl'obbligo» Il leader co­
munista aggiunge Infine che li 
crisi non dovrà provocare «so­
spensioni o ritardi» nel lavoro 
parlamentare per «definire en­
tro i tempi previsti dalla legge 
le nuove norme sulla respon­
sabilità civile del magistrati». 

••ROMA De Mila ha fretta e 
preme sul Quirinale allineile 
le consultazioni si concluda­
no a tempo di record «Una 
crisi giudicata ingiustificabile 
da quattro partiti su cinque - scégliere In 
scrive stamani II "Popolo - è rientrare o restar luorl Ma en-

Se il ripescaggio del PII doves­
se fallire, l'ipotesi subordinata 
sarebbe 11 rinvio del governo 
alle Camere, mettendo i libe­
rali nella condizione di dover 

Parlamento 

un avvenimento singolare» 
Secondo 1 organo democri­
stiano, «sarebbe Impensabile» 
se li crisi «seguisse il consue­
to rituale del tempi lunghi, 
delle circonvoluzioni e delle 
pause che sono II non esaltan­
te vissuto della nostra espe­
rienza. Il paese, aggiunge, 
•non perdonerebbe che ci si 
perdesse nel vortice delle ma­
novre e del tatticismi» Sospet­
toso di Craxl e degli opposito­
ri intemi, De Mita punta tu un 
Gorli-bis che lasci sostanzial­
mente le cose com'erano pri­
ma del disimpegno liberale. 

Irambe le strade potranno es­
sere praticabili solo se ci tari 
l'avallo di Pai, Pri e Psdl In 
caso contrarlo la crisi rtschie-
rebbe di avvitarsi su te Mesta 
e gli sbocchi diverrebbero im­
prevedibili I repubblicani 
condividono la (retta di piazza 
del Gesù Ma 11 silenzio di Cra­
xl preoccupa la De. I radicali, 
intanto, hanno gli ripreso a 
fare l'anticamera, aspettano 
di estere Imbracali, magari in-
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Da domani scioperi 
Per sette giorni 
voli difficili 

0A6U SACCHI 
•JJJ ROMA È un vero e pro-

Erio bollettino di guerra quel-
i che giunge dagli aeroporti 

Per sette giorni volare sari 
davvero un Impresa. Domani 
al fermano dalle 8,30 alle 12 i 
dipendenti m terre di Fiumici­
no L'agitazione è indetta dal­
le strutture di base di Cgll, Citi 
e Uil II 18 sciopero nazionale 
negli aeroporti indetto dalle 
tre confederazioni a Milano il 
blocco sari di 24 ore II 20 e il 
21 scioperino per 48 ore I pi­
loti, I tecnici e gli assistenti di 
volo aderenti al sindacati au­
tonomi Domenici 22 ti fer­
mano per 24 ora i dipendenti 
di temi di Fiumicino. E questo 
il risultato dell'ir ' 

intransigente dell'Amalia che 
vorrebbe chiudere il contratto 
del 2Smila dipendenti di terra 
degli aeroporti con un aumen­
to medio mensile di poco più 
di SOmila lire, nonostante 1 
consistenti profitti conseguiti 
L'altra sera Formica ha convo­
cato il presidente dell'Amalia, 
Umberto Nordio, ma non pire 
che dall'incontro siano emer­
se soluzioni praticabili Intan­
to la tensione sale Mie stelle, 
soprattutto i Fiumicino An­
che ieri ci sono stati scioperi 
articolili nelle officine, La 
Cgll nel giorni scorsi ha lan­
ciato un appello M lavoratori 
per rispettare l'autoregola­
mentazione 

l i 

L 1000 

A Roma martedì 

3uattro cortei 
i pensionati 

Milleduecento autocorriere, 12 treni speciali, migliata di 
autovetture private I rappresentanti dei sindacati pensio­
nati Cgil Osi Uil (tre milioni di iscritti, 13 milioni di cittadi­
ni) organizzano per martedì a Roma quattro cortei Saran­
no presenti anche delegazioni di fabbriche Le «pantere 
grigie» mendicano un «posto» nella Finanziaria di Goria, 
un sostegno ai redditi da «Ornila lire, servi?! per gli anzi*-
ni, agganci alla dinamica salariale A MOINA 1 1 

U«Ruggr»dopo tTCS«X 
Il Sequestro sta la reazione dell'Ai» 

«Una manovra « d X » » 
Contro di noi* acqua minerale risultate In-

qulnate da colibatteri Se-
•^•^•"•^••«•«««««««""^ condo I azlendi II suo pro­
dotto è in regola Sulla possibile causa dell'Inquinamento 
di questa come di altre acque minerali gli esperti afferma­
no che potrebbe trattarsi delle falde L'acqua non avrebbe 
più la purezza di una volta A pAalNA 0 

Teheran Segnali contrattanti di Te-
1 H " ° " . heran un emissario irania-
ammassa truppe no « atteso aire™, ma u 
davanti primo ministro Musavi -
«•avarili confermando le dichiara-
3 BaSSOia «ioni detpreaidentedel par-

lamento Ralsan)anl - parta 
mB*mmmmmmm^mmmm^m di una prossima offensivi 
generale Kuwait e Marocco riprendono I rapporti diplo­
matici con l'Egitto Nelle acque del Golfo, una petroliera 
sovietica avvista una mini mentre una nave cinese i Miti 
fermata dagli iraniani A MOINA g 

Tre minorenni 
uccidono donni 
per rapinarla 

L'hanno colpita più volte al­
la testa con «ne bottiglia, 
L'hanno Uniti con una 
mannaia' qutltro tagli alla 
gota Ad uccidere Brigida 
Capuani Amlnorl, vedova di 

^ ^ ^ _ 78 anni, abitante « Monte-
•^^•^•w»ws»»»st»«»i» compitri, paese dei Castelli 
romani, sarebbero itati tre dlclastettenni Incensurati <M 
posto, arrestati Ieri con l'imputazione di omicidio prema» 
dilato Due hanno confessato II delitto I Ire giovani, che 
volevano rapinare li donna, appartengono ilamlgUe stf-
mate ed erano considerati da tutti del bravi ragazzi. 

a* 

Confermate le voci sull'infarto che avrebbe colpito il dirigente 

Il caso Eltsin scuote Mosca-
«Noi vogliamo sapere la verità» 

L'antica crosta di indifferenza s'incrina, la gente 
protesta e si indigna, chiede di conoscere tutti i 
veri perché del caso Eltsin. All'Università di Mosca 
c'è stata una manifestazione in suo favore, mentre 
un collettivo di lavoro ha chiesto di conoscerne le 
posizioni politiche espresse nel Ce di ottobre. In­
tanto, è giunta la conferma ufficiosa che Eltsin sta 
male: forse è un infarto. 

OAiiwsriwcawtsroaiOENTE: 
_ OHIUCTTO CHIESA 

ejjj MOSCA Ampiamente In­
formata dalla stampa sull'ulti­
mo atto delta carriera politica 
di Boris Eltsin, quello che ha 
visto le dure accuse, la con­
danna politica senza appello, 
la sconvolgente, disperata au­
tocritica di un uomo forse gli 
in preda al collasso fisico, lo-
pinione pubblica sovietica pa­
re risvegliarsi da un lungo pe­
riodo di passività, e protesta, 
vuole sapere, teme che «si ri­
cominci come prima» Una 
delegazione del «club sociali­
sti» dì Mosca si è recata giove-
di sera al Mossoviet per incon­
trare l'ex segretario del partito 

della capitale, e si e sentita ri­
spondere che Eltsin aveva 
avuto un Mano Più tardi, un 
redattore delta «Moskovskaja 
Pravda» ha dato all'agenzia 
France Press la confermi uffi­
ciosa «Eltsin è malato» Ma se 
qualcuno aveva sperato che la 
conclusione del «caso Eltsin» 
potesse seminare nell'opinio­
ne pubblica smarnmento, sfi­
ducia e passiviti, si è inganna­
to A favore di Eltsin hanno 

manifestato gli studenti del­
l'Università di Mosca, centi­
naia di lettere pare stiano 
giungendo in questi giorni al 
Comitato centrale dì molte 
parti del paese, e soprattutto 
da Sverdiovsk, dove Eltsin fu 
segreta™ del partito prima di 
essere chiamato a Mosca, Vi­
vaci reazioni negative si sono 
registrate nelle redazioni di 
numerosi giornali e miste In­
tanto, mentre il consiglio mu­
nicipale di Mosca lo destituiva 
anche dalla canea di membro 
del consiglio e di presidente 
del gruppo del partito, il cro­
nista curioso si è andato a ri­
leggere i resoconti della con­
ferenza cittadina del gennaio 
scorso Ed ha trovato che al­
cuni dei più accaniti accusalo-
n di Eltsin, allora lo appoggia­
vano senza riserve Fra questi 
Jurij Prokonev, che mercoledì 
aveva affermato di «aver visto 
per tempo gli errori di Eltsin» 

A MOINA» 

Roma 
Proteste 
contro 
gli zingari 

Caldo 
Con Vialli 
l'Italia 
in Europa 

•JB Con due reti di Vialli I Italia ha battuto la Svezia nel match 
decisivo per la qualificazione alle fasi finali del Campionato 
europeo la partita si è conclusa 2 I Gli svedesi erano riusciti a 
pareggiare con Urason ma Vialli ha replicato con una conclu­
sione al volo Nella foto da sinistra Giannini De Napoli, vialli 
e Zenga ascoltano 1 inno nazionale 

A PAOINA 21 

«Test Dna per tutta Varese» 
•jai Lidia Macchi Una stu­
dentessa vicina a Comunione 
e liberazione Una breve vita 
senza ombre, che si infranse 
nel gennaio scorso contro la 
furia omicida d'uno stuprato­
re ancora oggi sconosciuto 
Fu trucidata a colpi di coltel­
lo La trovarono gli amici do 
pò una ricerca angosciosa, 
dentro una radura a Cittiglio, 
vicino a Varese 

Un delitto senza colpevole, 
che ha catalizzato nel tempo 
voci inquietanti, sospetti ap­
pena sussurrati Sono stati in­
terrogati quattro sacerdoti 
che la conoscevano bene 
L'atmosfera, intorno si è fatta 
- a tratti - pruriginosa 

Un giallo di grande presa 
emotiva, proprio II «Giallo» 
adatto da ricostruire negli stu­
di della Rai E dopo I dubbi e 
gli interrogativi Irrisolti, Torto­
ra olfre la sua soluzione I cit­
tadini di Varese accettino di 
sottoporsi al test dell'impron­
ta genetica test recentissimo, 
e futuribile Le possibilità di 
smascherare l'omicida cre­
scerebbero di colpo 

Ma il giornalista la di più 

Dagli schermi televisivi piomba nelle case una nuova 
bomba polemica, dopo le scritte anticaccia sponso­
rizzate da Celentano. Tortora, nella sua trasmissio­
ne, «dallo», ha ricostruito Tassassimo di lidia Mac­
chi, la studentessa di Varese violentata ed uccisa a 
gennaio. L'omicida non ha ancora un volto. E Torto­
ra propone- «Sottoponiamo tutti gli abitanti della 
città a un test di massa, l'impronta genetica». 

VITTORIO RAOONE 
Annuncia un indagine Demo-
skopea a Varese con la do­
manda «Siete disposti a sotto­
porvi al test del Dna?» 

Nelle stesse ore a Bristol 
Inghilterra, viene condannato 
per violenza carnale un ope­
raio di 32 anni L ha inchioda­
to quella stessa tecnica che 
Tortora Invoca in Italia Sui ve­
stiti della vittima restò una 
macchia del suo liquido semi­
nale Per la prima volta al 
mondo un tribunale ha accet­
tato come prova 1 impronta 
genetica 

La proposta di Tortora sem­
bra dunque trovare un imme­
diato, Involontario riscontro 
nel falli Perché 1 impronta ge­

netica presenta un margine di 
errore minimo una possibilità 
su trenta miliardi L'inventore 
del «Dna detective» è un gio­
vane scienziato trentasetten­
ne il dottor Jelfreys Basta 
avere a disposizione una goc­
cia di sangue del colpevole 
dun cnmine, ma anche un 
suo minuscolo lembo di pelle 
O il bulbo d un capello Da li 
si risale ali analisi del Dna, la 
molecola che contiene I inte­
ro patrimonio genetico Il Dna 
reca tanti «messaggi» che so 
no uguali per tutti noi Ma an­
che alcuni altn, peculiari e irri­
petibili Che appartengono ad 
uno ed un solo individuo Ec­

co I impronta genetica Può 
sbagliare, è vero, fra consan­
guinei Ma in lutti gli altri casi 
il confronto tra il Dna dei so­
spettati e l'analisi della cellu­
la-prova non lascia scampo 

In Inghilterra l'uso di questa 
tecnica cresce Nel caso di 
Bristol venne applicato ap­
punto lo «screening» di mas­
sa Inten quartlen furono cosi 
setacciali e migliata di perso­
ne esaminate La si utilizza or­
mai anche nelle dispute relati­
ve al nconoscimento di pater­
nità e ai permessi di immigra­
zione I giudici d'oltre Manica 
fanno notare che schiude una 
porta alla soluzione di casi al­
trimenti «Impossibili» 

Perà C'è un però Scienzia­
ti e giuristi, sul fronte opposto, 
denunciano rischi enormi 
che 11 test Dna si trasformi In 
una potenziale, vera e propria 
schedatura di massa Come 
un orwelliano «Grande fratel­
lo» - dicono - che non ci os­
serva da telecamere nei muri, 
ma sonda le fibre di ognuno di 
noi Sostituisce alla cinepresa 
il microscopio Con buona pa­
ce del «garantista» Tortora 

tal Cortei manifestazioni, blocchi stradali contro gli zingari 
A Roma è cosi da quasi due settimane len la protesta contro 
1 ipotesi della costruzione di campi sosta per 1 nomadi ha rag­
giunto il massimo paralizzate la Tiburiina, la Preneslina, la linea 
ferroviaria Roma-Pescara II Pei «Lavorare per ricostruire un 
clima di nspetto e di tolleranza» 

A PAQIWA 7 

Giallo in Rai: 
chi versa 7 miliardi 
a Celentano? 

AgivoigittkòkXO 

wm Nella telenovela di Fon-
tastico 1 ultimo colpo di scena 
riguarda il giallo del compen­
so percepito da Adriano Ce­
lentano, per la precisione, set­
te miliardi che nel contratto 
non ci sono e che gli sarebbe­
ro stati versati direttamente 
dagli sponsor In aggiunta ai 
tre sborsati dalla Rai Viene 
avanzata una ipotesi, nel con­
tratto Rai Celentano non si fa 
cenno della cospicua quota a 
carico degli sponsor per non 
far emergere che II tetto pub-
bllcilano (che per il 1987 con­
sente alla Rai di incamerare 
soltanto 22 miliardi sotto la 
voce delle sponsorizzazioni) 
è stato superato La vicenda -
se non troverà Immediale e 
persuasive smentite - renderà 
ancora più calda la prossima 

audizione del vertice Rat di­
vanti alla commisstone parla­
mentare di vigilanza (é In ca­
lendario per martedì) Ma ri­
propone un'altra questione 
ancor più delicata, per risolve­
re la quale non esiste altra al­
ternativa che liberare 1 pro­
grammi del servizio pubblico 
dalla presenza diretta delta 
pubblicità. Ristabilendo la tra­
dizionale separazione tra pub­
blicità e prodotto televisivo II 
vero interrogativo che si ripro­
pone è infatti questa nella Iat­
tura dei programmi chi conti 
di più la Rai o lo sponsor? In 
quanto a Celentano Ieri sera la 
beffa I ha riservata al cromali-
sti Convocati per le 19 con li 
promessa di una conferenza 
stampa il molleggiato li ha In­
vitati a ripassare tra un mete, 

A PAGINA • 


